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Data Seduta:  08/06/2007

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: TRASLOCO EDICOLA P.ZZA ROOSEVELT. (NON SODDISFATTO).

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: MANO DI COLORE ALL'EX CASERMA MAMELI. (SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Non credo che ci siano le condizioni ambientali per cui io possa parlare, Presidente.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image2.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 10/07/2007

Data Seduta:  08/06/2007

Argomento:


PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: TRASLOCO EDICOLA P.ZZA ROOSEVELT. (NON SODDISFATTO).

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: MANO DI COLORE ALL'EX CASERMA MAMELI. (SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Eh, meno male! Allora, la prima domanda, che devo dire francamente sono stupito sia stata assegnata all'assessore Santandrea, perché è una domanda che di fatto ruota attorno a concetti di sicurezza, è scaturita dal fatto che abbiamo imparato tramite i giornali che per non ben conosciuti motivi di sicurezza un'edicola presente da oltre 60 anni nel luogo in cui è si deve spostare per esigenze di pubblica sicurezza. E allora, a questo punto, io credo che la città, ovverosia anche i suoi rappresentanti, abbiano diritto a sapere quali sarebbero, anche per chiarire il fatto di non creare dei precedenti, perché a questo punto può darsi che si debba spostare mezza città. Io le dico subito che da un punto di vista politico ritengo che questo sia un passo indietro, una legittimazione nei confronti... Oh, colleghi, devo dire francamente che mi sembra che state esagerando, eh, scusate. Credo che questa sia una legittimazione di fatto di coloro che intendono interrompere i circuiti democratici, laddove circuito democratico è anche rispettare il lavoro degli altri, il come è, il documento è, e in cui si è storicamente insediato. Capisco che per motivi temporanei quando accadono certe cose si spostino i bidoni della spazzatura, si impediscano i parcheggi, eccetera, è intuibile nell'immediato e nel momento; ma che la città faccia dei passi indietro strutturalmente rispetto a come si è composta dal dopoguerra ad oggi, per non parlare di anche prima, lo ritengo assolutamente inaccettabile, inaccettabile. Non è ritirandosi dal territorio che si rende il territorio più sicuro. Oltretutto, per quel poco che capisco io di sicurezza, lì c'è una situazione in cui - e infatti lo scrivo nella domanda - in quella zona lì si parcheggia senza alcun tipo di problema e le autobombe non è che le abbiamo inventate noi o sono frutto di nostre elucubrazioni strane, no? Quindi devo dire che non si riesce ben a capire. Aggiungo che se il problema è quell'angolo nascosto del portico del palazzo della Questura, al confine col palazzo della Prefettura, basterebbe metterci delle inferriate, piuttosto che fare la marcia indietro. Ma la cosa assolutamente... Intanto, ripeto, la soluzione non è quella di trasferire questo o quell'obiettivo, mettiamolo così, ma è quella di difenderlo. Oltretutto appare in contrasto, lì in quella zona c'è una macchina delle fototessere che è lì posizionata, io chiedo se corrisponde al vero, ma è una domanda retorica, perché in realtà so che corrisponde al vero, è lì posizionata proprio su richiesta della Questura stessa e dell'Ufficio Passaporti in particolar modo. Quindi, a questo punto, io faccio queste domande e devo dire che ci si è rivolti con una specie di ultimatum ai titolari dell'edicola, anche questo non accettabile, non si può rivolgersi a qualcuno dicendo: "Hai dieci giorni di tempo, bisogna che sgomberi", o qualcosa del genere; ancor meno per motivi di interesse pubblico, mettiamola così, pubblica sicurezza, ammesso che sia comunque valido il percorso, non si può dire a qualcuno: "Ti devi spostare, paghi te". Beh, insomma, cos'è questa storia qua? Non è possibile. Stiamo parlando di un pubblico servizio, che è obbligato a stare aperto, eccetera, e che è aperto da oltre 60 anni. In più stiamo parlando di un angolo che dovrebbe essere il più protetto, uno dei più protetti di Bologna: l'angolo tra Prefettura, Questura e Palazzo d'Accursio. Guardate, la cosa sfiora, devo dire, se non ci fosse il dramma di due famiglie, sfiora assolutamente il ridicolo, nel merito, nel contenuto e anche nei modi. Tenendo presente che in una prima... queste due famiglie, questi due titolari hanno proposto a loro spese di mettere su un sistema di videosorveglianza e gli è stato detto di no, di fatto oltretutto in quella zona manca un piantonamento notturno efficace da parte di chicchessia, cioè della Polizia municipale, piuttosto che della Questura o di quant'altro, alla fine chi ci rimette? Ci rimette un'attività che è lì, se l'angolo famoso rimane così come è, è un angolo che può comunque diventare ricettacolo di qualcuno che ci può mettere, per dire, un contenitore di una bomba e quant'altro. L'altra cosa è, entrando nel merito di quanto proposto, cosa su cui io sono assolutamente contrario, ripeto, nel merito e nel metodo, delle due, se proprio bisogna scegliere, è l'angolo subito prospiciente del parcheggio, e non quello opposto, per ovvi motivi, l'attività va comunque salvaguardata, e chiarire che le spese di un eventuale trasferimento, allacciamenti e chi più ne ha, più ne metta, ovviamente si dovrebbe fare carico di chi produce questo allontanamento forzoso. 

L'altra domanda è velocissima, Presidente, le porto via trenta secondi, è velocissima. Ho giudicato... Abbiamo parlato qua di sicurezza, abbiamo parlato qua di principi e via dicendo. La reazione ha da essere ovviamente proporzionata a ciò che accade, e ci mancherebbe altro! Però non esiste che qualcuno possa andare a imbrattare, poi qualcuno usa il termine nobile "dipingere", io dico imbrattare una proprietà pubblica, in questo caso parlo dell'imbrattamento dei muri dell'ex caserma Mameli, e un rappresentante, un Assessore di questa Giunta dica di fatto, non smentito, è uscito sulla stampa: "Che bello, che bello", eccetera. Non esiste! Non esiste! Almeno un "birichini" bisogna dirlo, perché poi si lascia alla discrezionalità. Oggi sono gioiose imbrattature di un muro di un'ex caserma, un domani possono essere gioiose scritte su un qualunque muro, un domani l'altro possono essere scritte che tutti noi conosciamo e la filiera è quella. Allora, fermo restando che, a seconda di quello che capita, non bisogna alzare i toni, per carità, conosco io bene le differenze della reazione, ma il principio che soprattutto dai rappresentanti istituzionali deve essere sottolineato è che i muri non si imbrattano, punto, stop e a capo. A leggere bene il regolamento di Polizia municipale, probabilmente sarebbe proibito imbrattare anche i propri di muri, perché comunque ne va del decoro urbano, tanto meno quei degli altri e quelli pubblici, che per antonomasia sono quelli degli altri.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Nel ricordare all'assessore Mancuso che è bello dire, ma avete il compito del fare, mi dichiaro soddisfatto della risposta. Ricordo anche che quando si vuole smentire si smentisce, si fa un comunicato di smentita. Non è che basta dire: "Sono andato - che ne so - al Gran Bar e ho smentito", quindi credo che la smentita di un Assessore abbia spazio. Se la smentita non c'è, per me quello che scrive la stampa è vero, perfetto, e quello che scrive la stampa è inquietante. Lei mi ha detto una cosa che mi soddisfa, perché io la penso come lei, punto, stop e a capo. Poi la reazione è un altro discorso e deve essere commisurata. 

Per quanto riguarda la risposta dell'assessore Cristina Santandrea, che è portavoce di una posizione, io la ringrazio per la gentilezza della risposta, niente di personale ma è assolutamente inaccettabile, cioè, non esiste che in città ci sia un soggetto che dica: "Si fa così perché lo dico io". Si fa così, però bisogna che mi dia delle spiegazioni quando questo "si fa così" coinvolge un'attività che è lì da 60 anni, c'era anche quando c'è stato il terrorismo, diciamo quello vero, con la "V" maiuscola, eccetera. Poi, siccome io non faccio processi alle intenzioni, ho bisogno di capire. Ho bisogno capire. Allora, io quando ho capito me ne faccio una ragione. Non ci sta che una comunicazione che coinvolge la vita di due famiglie, che arriva all'Amministrazione il 14/03, venga girata nei fatti il 04/06, cioè quasi dopo tre mesi, mancano pochi giorni ai tre mesi, e venga detto: "Entro 10 giorni andale". Cioè, non esiste, non esiste! C'è un percorso di rispetto nei confronti delle persone e delle attività. Qui non stiamo parlando di un'attività commerciale che... cioè, le edicole lavorano con i clienti che passano. Allora, spostarla da qui a lì significa un altro mondo. In edicola non ci si va, in edicola ci si passa, è un concetto molto differente, e ho una certa esperienza in materia, non moltissima, ma qualcuna ce l'ho. Allora, io dico che - e non c'entra niente lei - con la vita delle persone non si scherza, con la qualità della vita delle persone non si scherza. Dal mio punto di vista, per quel che io so, non è possibile dire che il manufatto in quanto tale sia fonte di pericolo, bisogna che lo spieghiamo, a meno che non si intenda che il giornalaio stesso è un terrorista o qualcosa del genere. Allora, uno mi deve spiegare perché all'improvviso, dopo oltre 60 anni, quell'edicola diventa oggetto di pericolo, me lo deve spiegare, in una piazza che tecnicamente è piena di pericoli, perché ha un parcheggio pubblico, quindi in teoria qualunque tipo di macchina lì non dovrebbe esserci, visto che è davanti alla Prefettura e ci sono dei parcheggi anche davanti alla Questura e ai fianchi della Questura. Allora a quel punto lì sgombriamo completamente il centro storico e lo radiamo al suolo. La vera sfida non è fare dei passi indietro; la vera sfida è accettare di misurare la propria capacità di controllare il territorio. Quindi io sono in totale disaccordo con tutto questo. Capisco che il soggetto principale è la Questura. Devo dire che rimango perplesso nel sentire dire: "L'Amministrazione deve". Legittimo che la Questura chieda, credo altrettanto legittimo che l'Amministrazione comunale non sia prona rispetto alla Questura, ma in un rapporto di assoluto rispetto reciproco chieda spiegazioni, ci sono dei tavoli in comune e anche noi dovremmo avere qualche esperto di sicurezza per colloquiare, se no non siamo più all'interno di un percorso di democrazia, siamo all'interno di soggetti autoreferenti che dicono e ordinano ad altri. Non esiste, cioè non esiste! Democrazia è mediazione, confronto, discussione, non può essere che uno dice: "È così perché lo dico io". Cioè, "è così perché lo dico io" non può esistere in democrazia. Quindi io rifiuto il contenuto della risposta, non la forma, per carità, rifiuto il contenuto della risposta e rifiuto che a Bologna, ma anche ovunque, ci possa essere qualcuno che dica: "È così perché lo dico io". Ho un'idea un po' diversa di cosa sia la democrazia e comunque io penso che prima di arrivare allo spostamento di quella edicola lì...
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

A questo punto chiederò al mio Onorevole di riferimento, l'onorevole Fabio Garagnani, di fare un'interpellanza presso il Ministero competente, perché non esistono cose di questo genere qui. Non esiste!
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N. 62 - INTERPELLANZA  SUL DECESSO IN AREA STAZIONE CENTRALE, PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 14 MAGGIO 2007. PGN 115005/2007. (SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Guardi, la domanda è abbastanza semplice, prende purtroppo l'avvio da un evento luttuoso che ha sottolineato una situazione che, secondo me, in stazione è intollerabile. Io ho colto una propensione positiva nella prima risposta dell'assessore Paruolo. Non la voglio tirare in lunga, gli chiedo veramente di attivarsi affinché tutte quelle aree che sono pertinenze di soggetti ben precisi abbiano su questo tema una capacità di intervento concreta ed efficace. Il che significa produrre azioni di corsi di formazione i più estesi possibili, avere... parliamo di defibrillatori, averne il più possibile sull'area. Va da sé, Assessore, non può non convenire con me, che nell'intera area della stazione che sia previsto un defibrillatore urla vendetta, considerando anche la vastità dell'area e, nel caso in specifico, poi addirittura, siccome l'unico defibrillatore era in manutenzione, non c'era neanche quello, quindi si è tenuta sguarnita quell'area. Lei sa meglio di me che è in itinere una legge che produrrà obblighi. Certo, ho detto che lei lo sa. Lei l'ha saputo dopo di me perché si è informato dopo la mia domanda, però lo sa adesso. Mi piace fare il suggeritore, lei lo sa. Allora, speriamo che questa legge venga approvata il prima possibile, però, al di là di quello che obbliga il dettato normativo, credo che ci sia un obbligo di civiltà, e l'obbligo di civiltà dice che tutte queste aree devono essere dotate di un numero congruo di defibrillatori, nonché di un numero congruo di persone capaci di utilizzarli.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image6.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 10/07/2007

Data Seduta:  08/06/2007

Argomento:


N. 62 - INTERPELLANZA  SUL DECESSO IN AREA STAZIONE CENTRALE, PRESENTATA DAL 

CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 14 MAGGIO 2007. PGN 115005/2007. (SODDISFATTO).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io su certi temi non sono propenso a fare sconti. So che il Comune - è un percorso iniziato già nel mandato scorso - ha dotato le proprie strutture in maniera efficace, però la più alta carica sanitaria in città sul territorio è il Sindaco. Credo che non si possa permettere, al di là delle competenze, che ci siano dei soggetti, seppure importanti e di rispetto, per carità, di essere in condizioni di non sicurezza su temi che in merito alla sicurezza sono soprattutto di pigrizia, farraginosità e di scarsa volontà. Quindi io credo che quando ci sarà il supporto... per il momento si debba usare la moral suasion; quando ci sarà il supporto legislativo, normativo, si dovrà a mio avviso fare anche la voce grossa con questi soggetti qui, che saranno tenuti doverosamente ad essere dotati di defibrillatori funzionanti e di personale, diciamo, addetto e formato all'utilizzo degli stessi. Colgo una propensione positiva nella sua risposta, quindi mi dichiaro soddisfatto, e le dico fin da adesso, così lo dico anche ai colleghi della maggioranza, che se sul tema si dovesse ritenere, c'è qui il Presidente della Commissione Sanità, tema defibrillatori in generale sul territorio, a prescindere...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Certo, però se occorre fare un documento consiliare di indirizzo, augurandomi che sia assolutamente trasversale, dico che può essere uno degli oggetti delle prossime Commissioni, la costruzione di un ordine del giorno che sia di supporto all'azione della Giunta nei confronti di quei soggetti che sono un po' pigri sull'argomento. Grazie.
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Consigliere CARELLA 
FORZA ITALIA

Ha detto, ma evidentemente non la stanno tenendo molto in considerazione.
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